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DALLE ASSOCIAZIONI 

Riceviamo (08/03/09) e pubblichiamo: 

FIDAS: 400 litri di vita! 
Volevo portare alla vostra attenzione alcu-
ne cifre sulle donazioni di sangue effettua-
te nell’anno 2008 dal nostro gruppo di 
Brendola. Le donazioni sono state 908 con 
un incremento del 5,72% rispetto all’anno 
precedente. I Brendolani si sono distinti in 
quanto l’incremento provinciale è stato al 
di sotto del 3%. Questo dato, anche se po-
sitivo, non ci deve far riposare sugli allori, 
in quanto le richieste di sangue pervenute 
dagli ospedali sono aumentate rispetto a-
gli anni precedenti. Molte volte in questo 
anno ci sono stati degli appelli da parte dei 
nosocomi della nostra Regione, per invita-
re i donatori ai centri immunotrasfusiona-
li, in quanto le scorte erano finite e quindi 
ogni intervento urgente sarebbe stato un 
grave problema. 32 sono stati i nuovi do-
natori che si sono aggiunti alla nostra fa-
miglia (513 è il gruppo totale). A novem-
bre si sono presentati, durante l’uscita 
dell’autoemoteca, 52 nuovi potenziali do-
natori. In questi giorni stanno espletando 
gli esami previsti per legge per verificare il 
loro stato di idoneità. Mi auguro che pos-
sano entrare tutti e 52 nel nostro gruppo 
per aiutare così chi è nel bisogno. Ringra-
zio vivamente tutto il direttivo dei donato-
ri di sangue che si è impegnato in modo 
pregevole e silenzioso; queste 908 dona-
zioni sono il risultato di un lavoro capilla-
re che permette di rendere personale il 
rapporto con ogni donatore. Finalmente il 
Dipartimento Provinciale del “Sangue” è 
partito!! Questo significa che ci sarà molta 
più sinergia tra i centri sangue di tutta la 
provincia. Ogni donatore potrà recarsi a 
donare il sangue in qualsiasi centro im-
munotrasfusionale della Provincia e il per-

sonale sanitario garantirà il servizio ruo-
tando tra tutti i centri avendo un unico co-
ordinatore: il Dott. Belloni. Anche 
quest’anno il progetto, che i donatori di 
sangue attuano con la Scuola Media, è sta-
to fruttuoso e grazie ai vostri contributi 
(ottenuti attraverso le donazioni di san-
gue) abbiamo acquistato materiale didatti-
co per i nostri ragazzi pari a 600 euro. Au-
guro una Buona Pasqua a tutti i donatori e 
non, vissuta nella serenità delle vostre fa-
miglie.  
Buona donazione a tutti!! 

(Il presidente FIDAS, Carlo De Cao) 
 

DALLA BIBLOTECA 
Riceviamo (03/04/09) e pubblichiamo: 

Un Aprile sprizzante di iniziative 
L’Assessorato alla Cultura e il Comitato 
per le Attività Culturali, invita tutta la cit-
tadinanza a partecipare alle numerose at-
tività culturali che si svolgono nel mese di 
Aprile e di seguito riassunte: 
- 9 Aprile 2009 ore 21:00: nell’ambito degli 
“Incontri tra Natura e Storia” organizzati 
dal Sistema Museale Agno Chiampo di cui 
anche Brendola fa parte, alle ore 20. 30, 
presso la Sala Consiliare, in occasione 
dell’Anno Internazionale dell’Astronomia, 
il dott. Alessandro Siviero dello Osserva-
torio Astronomico di Padova – Sede di A-
siago terrà una conferenza dal titolo “Stelle 
ad alta quota: il lavoro degli astronomi presso 
l’Osservatorio di Asiago” 
- 16 Aprile 2009 ore 20. 30: presso la Chie-
sa Santo Stefano di Vò il “Gruppo Corale 
Kantuz” di Hernani (Paesi Baschi), diretto 
dal Maestro Igor Arrojo, presenterà, nella 
prima parte, canti tradizionali baschi; nella 
seconda, canti sacri e profani di repertorio 
europeo.  
- 23 Aprile 2009: in occasione della Giorna-
ta Mondiale del Libro 2009 nel pomerig-
gio, in Biblioteca, si terranno delle letture 
animate per i bambini/ragazzi (per infor-
mazioni, telefonare allo 0444601715); dalle 
19. 30 alle 22. 00 i cittadini sono invitati 
all’”Aperitivo letterario”, per parlare dei lo-
ro libri preferiti, con l’accompagnamento 
di un piccolo buffet offerto 
dall’Amministrazione. Nel corso della 
giornata, verranno premiati i “Lettori for-
ti”, ovvero coloro che, nel corso dello scor-
so anno, hanno letto più libri in assoluto, 
distinguendo tra adulti e bambini/ragazzi. 
Ai premiati verrà consegnato un premio a 
sorpresa 
- 24 Aprile 2009 ore 21: presso la Sala della 
Comunità secondo appuntamento della 
rassegna teatrale “Chi dice donna dice don-
na”. Sefania Carlesso presenta “Il sole 

splende per te: il monologo di Molly Bloom 
dall’Ulisse di Joyce”  
- 26 Aprile 2009: Dalle ore 09. 00 alle 18. 
00, sulla Piazza Mercato avrà luogo “Colle-
zionando: mostra scambio del giocattolo, del 
fumetto, del modellismo raro e di dischi in vini-
le”, organizzata in collaborazione con 
l’Associazione Artisti No Limits di Bren-
dola 
- 28 Aprile 2009 ore 20:30: presso la Sala 
Consiliare si terrà la serata di consegna dei 
diplomi ai partecipanti della Scuola di 
Formazione Permanente costituita dalla 
Biblioteca Civica, dalla Cooperativa Socia-
le ’81 Assistenza e dall’Associazione Labo-
ratorio Brendola. Con l’occasione, verrà 
letto l’elenco delle tesi di laurea donate al-
la Biblioteca Civica dai laureati residenti a 
Brendola e raccolte grazie alla collabora-
zione con l’Associazione Laboratorio 
Brendola 
- Giovedì 16, 23 e 30 aprile e 07 maggio 
2009: dalle 20. 30 alle 22. 30 presso la Bi-
blioteca Civica il sig. Antonio Cantele terrà 
una Scuola di erboristeria per imparare a 
conoscere le piante medicinali ed aromati-
che del nostro territorio. Per domenica 10 
maggio è prevista un’escursione guidata 
alla scoperta delle erbe.  
Per informazioni ed iscrizioni contattare la 
Biblioteca Civica (0444 601715). 
 

DALLA POLISPORTIVA 
Centri estivi 2009 

Se sei libero dal 29 Giugno al 31 Luglio,  
se hai esperienza come animatore o aiuto 
animatore oppure hai voglia di passare 
una divertente e giocosa estate 2009 
insieme ai bambini, vieni a trovarci in Po-
lisportiva, il martedì e venerdì dalle 16, 30 
alle 19, 00 (entro e non oltre il 20 Aprile )op-
pure puoi contattarci allo 0444-601172.  
Si ricorda a tutti che anche quest ‘anno 
con la collaborazione dell Amministrazio-
ne Comunale la ASD Polisportiva di Bren-
dola organizza i corsi nuoto dal 15 al 26 
Giugno nonché i centri estivi dal 29 Giu-
gno al 31 Luglio. Considerata la situazione 
economica generale cercheremo di ridurre, 
nei limiti delle possibilità della Polisporti-
va, il costo dei Centri Estivi.  
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DALLA SEDE MUNICIPALE 
Riceviamo (01/04/09) e pubblichiamo: 

Ringraziamento 
L’Amministrazione Comunale intende 
ringraziare il cittadino Brendolano che, vo-
lendo rimanere anonimo, ha permesso, 
con una sua donazione, la messa a dimora 
di 15 nuove piante. La somma stanziata è 
il corrispettivo dell’ICI non pagata come 
gli altri anni, per l’esenzione dell’imposta 
decisa dal Governo Nazionale, che il be-
nemerito cittadino ha devoluto al nostro 
paese dimostrando generosità e sensibilità, 
virtù per fortuna non rare tra la nostra 
gente. Queste poche ma dovute parole di 
stima che noi esprimiamo come Ammini-
strazione, crediamo siano la voce di tutta 
la cittadinanza. Auspichiamo che questo 
gesto sia di esempio e speranza, e che pos-
sa essere anche, per quel che le piante rap-
presentano, uno sguardo più chiaro e posi-
tivo verso il futuro.  

(L’Amministrazione Comunale ) 
 

DALL’AMMINISTRAZIONE 
Riceviamo (19/03/09) e pubblichiamo: 

I giorni della memoria 
e del ricordo 

In occasione del “Giorno della memoria” e 
del “Giorno del ricordo”, l’assessorato alla 
Cultura e la Biblioteca Civica di Brendola 
hanno organizzato “Volti della storia”, in-
contri per riflettere sulle pagine buie della 
storia del Novecento. Il programma si è 
aperto il 22 gennaio con “Terre Rosse” un 
film di Dennis Dellai, ambientato nel 1944, 
ove un uomo e una donna si incontrano in 
una stazione ferroviaria durante 
l’occupazione nazista. Nelle “terre rosse” 
tra l’Altipiano di Asiago e la pianura vi-
centina, ove operano dei gruppi partigiani 
comunisti, nasce un amore impossibile fra 
una giovane maestra coinvolta nella Resi-
stenza ed un brillante funzionario del Mi-
nistero Fascista. La guerra farà crollare le 
loro certezze e segnerà il destino di en-
trambi. Personaggi, luoghi ed avvenimenti 
narrati sono in parte liberamente tratti 
dall’omonimo libro di memorie scritto dal 
dr. Flavio Pizzato, partigiano decorato, e 
successivamente medico e sindaco a Thie-
ne. «È un film prodotto dal comune di Thiene 
su un periodo di grande sconvolgimento per la 
nostra gente» raccontano Mattia, Marco e 
Carlo, tre spettatori brendolani all’uscita 
dalla proiezione «Bisognava scegliere se stare 
con lo Stato fascista o con i partigiani e per la 
gente comune non era decisione facile. La liber-
tà che abbiamo ha richiesto la responsabilità di 
scegliere, nel corso di eventi più grandi di noi. 
Ci ha colpito la scena della battaglia, dove in 
contrasto con l’immagine “energica” della 
guerra, c’è la protagonista, terrorizzata ed in-
capace di prendere parte all’azione». Si è poi 
proseguito il 29 gennaio con la lettura di 
alcune pagine scelte dal “Diario di Hetty 
Hillesum” uno degli scritti più toccanti 
della Shoah. Un “cuore pensante” testi-
monia la propria fine in un campo di con-

centramento. «Se noi salveremo solo i nostri 
corpi dai campi di prigionia, dovunque essi 
siano, sarà troppo poco. Non si tratta infatti di 
conservare questa vita a ogni costo, ma di come 
la si conserva» scrisse Etty. I testi sono stati 
letti dagli attori Piergiorgio Piccoli, Anna 
Zago, Carlo Properzi Curti ed Aristide 
Genovese. L’ultimo appuntamento si è 
svolto il 12 febbraio con il Teatro Stabile di 
Verona – Fondazione Atlantide GAT che 
ha presentato “Per non dimenticare: dedi-
cato al ricordo”, regia di Paolo Valerio, con 
la testimonianza di Mary Smaila. L’opera 
teatrale è dedicata al dramma delle foibe e 
all’esodo patito dalle popolazioni di Istria, 
Fiume e Dalmazia alla fine della seconda 
guerra mondiale, quando gli italiani furo-
no cacciati dalla ex Jugoslavia del mare-
sciallo Tito.  

(Graziana Tondini) 
 

DALLA BIBLIOTECA CIVICA 

Rassegna teatrale 
Venerdì 24 aprile 

e venerdì 8 maggio: 
Chi dice donna dice Donna 

L'assessorato alla cultura con il comitato 
per le attività culturali di Brendola e la bi-
blioteca civica, in collaborazione con la Sa-
la della comunità di Vo’ presentano la 
prima edizione della rassegna “Chi dice 
donna dice donna”. Una rassegna che po-
trebbe diventare un appuntamento annua-
le sulla falsa riga di altre due realtà nazio-
nali quali “Riso Rosa Festival” la manife-
stazione biennale del comune di Cavriago 
(RE), che dà risalto alla comicità al femmi-
nile, e “Pink Ink” un concorso letterario di 
genere riservato sempre e solo a scrittrici 
donne. Nel teatro di Brendola si vorrebbe 
invece proporre un teatro innovativo che 
si richiamerà a diversi aspetti della psico-
logia femminile, nei diversi momenti del 
suo divenire. Quattro spettacoli teatrali 
sulle esperienze delle donne in situazioni, 
ambientazioni e sfaccettature diverse.  
Gli spettacoli si terranno nella Sala della 
Comunità di Vò di Brendola e saranno ad 
ingresso gratuito. L’inizio di ogni spettaco-
lo è previsto per le 21. Il ciclo di spettacoli 
e stato ideato con la stretta collaborazione 
del circolo culturale “Teatra” di Vicenza.  
Dopo il primo appuntamento di domenica 
8 marzo, con “Nasco all'alba” di Franca 
Pretto, il programma prosegue 
- secondo appuntamento: venerdì 24 aprile 
con “Il sole splende per te”, tratto dall' “U-
lisse” di Joyce, interpretato da Stefania 
Carlesso per la regia di Marco Cavalli  
“Note di Regia: Dublino, 16 giugno 1906. 
Una giovane donna si sveglia di colpo nel-
la sua stanza da letto. Non si tratta di una 
qualunque donna: è Molly, moglie infede-
le dell' "uomo medio" più famoso della let-
teratura occidentale: Leopold Bloom. Sola, 
nella modestia del suo boudoir, Molly si 
abbandona a un soliloquio intessuto di 
rimpianti, nostalgie, recriminazioni. Pas-
sando dall'allegria alla disperazione, si 

confessa raccontando molte verità piene di 
bugie; ma le bugie, persino quelle, sono fa-
sulle, fatte con ingredienti diversi dalla 
menzogna. Come tutti i bugiardi, Molly è 
costantemente alle prese con la noia di sé 
medesima; la sincerità le serve per tornare 
viva, per farsi compagnia. Stanca degli 
uomini della sua vita, li processa, indecisa 
su cosa le convenga di più, se condannare 
la loro mediocrità o farsene complice un 
altro po'. Immobili e silenziosi, il marito e 
l'amante la fronteggiano nella stessa posi-
zione rattrappita, come due pezzi di mac-
chinario che Molly abbia rinunciato a con-
giungere. Sarebbe il momento di dire loro 
addio; ma la donna ha in serbo una ven-
detta più sofisticata, più a sorpresa. Bloom 
ha stretto amicizia con Stephen Dedalus, 
un irrequieto aspirante scrittore; Molly 
medita di servirsi di lui per trasfigurare se 
stessa e diventare così un'eroina della let-
teratura. E se lo fosse già? Se tutta la fem-
minilità di Molly consistesse nel suo non 
conoscersi a fondo? Chi è veramente Molly 
Bloom? Forse soltanto l'invenzione di uno 
scrittore ancora non del tutto padrone dei 
suoi mezzi. Forse il monologo a cui state 
assistendo è il sogno di evasione di una 
donna dal suo stereotipo. Forse questo ste-
reotipo non è che il desiderio della donna 
di farsi scrivere il proprio testo da un uo-
mo finalmente speciale, finalmente unico. 
Forse. O forse lo sfogo di Molly esprime 
semplicemente l'ambizione inconfessabile 
di ogni uomo: dare alla donna la sua voce 
più vera, più viva. ” Ma forse si tratta piut-
tosto di alcuni aspetti di una femminilità 
che Molly scopre e su cui le piace indugia-
re.  
- Terzo appuntamento: venerdì 8 maggio con 
“Enoisullillusione” sul tema “madri e fi-
glie”, il confronto tra i diversi modi di 
concepire l’esperienza e il confronto fra 
generazioni diverse. - Quarto appuntamen-
to: venerdì 29 maggio con “Bianco come il 
latte”, per la regia di Ketty Grunchi  
“Lo spettacolo indaga attraverso il latte e il 
colore bianco, le memorie delle origini, il 
valore della maternità nella sua eterna re-
lazione con il ciclo lunare, il rapporto con 
la propria nascita e la figura materna.  
L’allestimento segue regole corali e la 
grande componente femminile del gruppo 
permette una ricerca estetica e di grande 
leggerezza formale. Pagine della letteratu-
ra classica e contemporanea si mescolano a 
parole scritte dal gruppo, a favole moder-
ne, a brani estratti dalla mitologia. Lo spet-
tacolo è la risultante di un laboratorio 
condotto da Ketti Grunchi la scorsa sta-
gione presso il Liceo “Don G. Fogazzaro” 
di Vicenza. L’allestimento si arricchisce at-
traverso una ricerca di di coralità, musica-
lità del racconto, suggestione scenografica 
e di luce. “ L’auspicio è che la rassegna si 
proponga come spunto per cogliere gli a-
spetti della vita da una prospettiva diver-
sa, particolare ma schietta e genuina.  

(Antonella Ronzan) 
 
 



DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (01/04/09) e pubblichiamo: 
Lettera aperta dalla Protezione Civile 
Da ormai 17 anni l’associazione di volon-
tariato “Orsa Maggiore – Protezione Civile 
e Ambiente Brendola”, prima all’interno 
dell’A. N. A. ed ora come associazione in-
dipendente, opera con costanza e passione 
in ambito di protezione civile nonché in 
ambito di tutela e salvaguardia del patri-
monio storico ed ambientale del territorio 
di Brendola.  
Parlando di protezione civile nel corso de-
gli ultimi anni la nostra associazione è cre-
sciuta in maniera incoraggiante, sia in 
quantità (di volontari, di attrezzature) che 
in qualità, raggiungendo importanti tra-
guardi, quali l’iscrizione all’albo regionale 
dei gruppi di volontari di protezione civile 
e l’iscrizione al registro nazionale dei 
gruppi di volontari di protezione civile, 
che attesta la nostra presenza e la nostra 
operatività anche a livello ministeriale, 
presso il dipartimento di protezione civile 
nazionale.  
Questi traguardi comportano un sempre 
maggiore coinvolgimento della nostra as-
sociazione sia in caso di grandi eventi, 
quali ad esempio la scorsa adunata nazio-
nale degli alpini a Bassano, oppure 
all’insorgere di situazioni di pericolo 
quando non di emergenza, come più volte 
è capitato quest’inverno a seguito di eventi 
meteorologici avversi, sia nel territorio del 
Comune che nei comuni limitrofi.  
Questa mutata operatività impone un 
nuovo tipo di impegno da parte dei nostri 
volontari, che sarà teso ad una maggiore 
specializzazione, tramite una più completa 
e mirata attività di formazione, sia interna 
che ad opera di centri specializzati, nonché 
ad una più preparata e professionale ope-
ratività, che si acquisisce tramite una co-
stante attività addestrativa e di simulazio-
ne di eventi calamitosi.  
Proprio per questa ragione, per poter esse-
re maggiormente a servizio della comuni-
tà, la nostra associazione si trova ora nella 
condizione e nella necessità di ridurre i 
suoi impegni e le sue attività, compren-
dendo solo quelle che per statuto e per 
competenze le competono, ovvero prote-
zione civile e tutela ambientale.  
Ciò vuol dire che d’ora in poi NON ver-
ranno più fatti servizi di viabilità in occa-

sione di eventi sportivi, ricreativi o di altro 
genere. La gestione del traffico e la viabili-
tà non sono competenze di protezione civi-
le ed i nostri volontari non sono formati 
(se si esclude l’eventuale esperienza dei 
singoli) né in alcun modo autorizzati, pro-
tetti o tutelati nello svolgere questo tipo di 
servizio, che può essere esclusivamente di 
competenza della polizia locale.  
Tuttavia l’assistenza di alcuni membri del-
la protezione civile in funzione di sorve-
glianza per la pubblica sicurezza o in caso 
di particolari eventi particolarmente sentiti 
dalla cittadinanza (es. servizi anti-
incendio, manifestazioni religiose oppure 
il progetto scuole) può comunque, alla luce 
della loro importanza, essere possibile, 
compatibilmente con le altre attività 
dell’associazione ed a seconda delle effet-
tive competenze dei nostri volontari. In tal 
caso però si richiede che entro 60 gg dalla 
data fissata per l’evento in oggetto, per-
venga presso la sede della nostra associa-
zione (NON presso gli uffici comunali – la 
nostra è un’associazione riconosciuta, non 
un gruppo comunale) una formale richie-
sta di intervento, alla luce della quale po-
ter effettivamente valutare la fattibilità del 
servizio di assistenza, meglio ancora se 
questa richiesta venisse fatta di persona 
recandosi presso la nostra sede.  
A tal proposito ricordo che la nostra sede 
si trova in Piazza Marconi 14, di fianco alla 
sala consiliare e che essa è aperta ogni lu-
nedì sera (escluso il mese di agosto-per il 
quale è comunque previsto un servizio di 
reperibilità in caso di emergenze) dalle ore 
20:30 alle 22:30 e, salvo diverse comunica-
zioni su questo mensile, a partire dal mese 
di maggio anche il sabato mattina dalle ore 
9 alle ore 12:30 (escluso di nuovo il mese 
di agosto).  
Cogliamo infine l’occasione offertaci da 
questo mensile per invitare chiunque fosse 
interessato ad avvicinarsi alla protezione 
civile ed eventualmente a diventare un vo-
lontario nella nostra associazione a venirci 
a trovare nei giorni sopra indicati presso la 
nostra sede. Forniremo una risposta (spe-
riamo!) ad ognuna delle vostre domande 
sul sistema di protezione civile, sui nostri 
compiti e potrete eventualmente entrare 
nella nostra associazione come volontario 
per un periodo di prova. Saremo felici di 
accogliervi nella nostra “famiglia”!! 

(I Volontari della Protezione Civile 
e Ambiente “Orsa Maggiore”) 

 
DAI GRUPPI POLITICI 

Riceviamo (01/04/09) e pubblichiamo: 
Risparmio energetico e sostenibilità 

Il circolo del Partito Democratico di Bren-
dola in collaborazione con il circolo di 
Montecchio organizza un incontro su “ri-
sparmio energetico e sostenibilità”. Tema 
molto sentito in questi ultimi tempi, che 
racchiude in se molteplici aspetti che par-
tono dall’uomo, dalle sue esigenze di mi-
gliorare la qualità di vita nel rispetto della 
terra e in armonia con l’ambiente. Sicura-
mente, costruire o ristrutturare una abita-

zione con criteri di ecosostenibilità ed effi-
cienza energetica, sapientemente coniugati 
tra loro, migliora la “casa” intesa come 
luogo del vivere, dell’abitare, del ritrovarsi 
in una situazione di benessere, di piacevo-
lezza e di salubrità. Il relatore della serata 
sarà l’arch. Luciano Sebastiano (IUAV di 
Venezia), interverranno inoltre Stefano 
Guderzo (Ass. all’energia del comune di 
Montecchio) e Barbara Tamiozzo (Ass. 
all’ambiente del comune di Brendola). 
Crediamo che le sfide energetiche e am-
bientali che ci attendono non possano più 
essere rimandabili, se non vogliamo con-
segnare alle future generazioni una terra 
senza più risorse. Noi del Partito Demo-
cratico con questo incontro ci proponiamo 
di dare il nostro piccolo contributo affin-
ché anche a Brendola ci si possa confronta-
re su questi temi. La serata avrà luogo 
nell’aula magna della scuola media Galilei, 
mercoledì 15 aprile alle ore 20. 30 ed è a-
perta a tutti i cittadini. Visto i temi che 
tratteremo confidiamo in una buona e col-
laborativa partecipazione. 

(Circolo PD di Brendola) 
 

MONDO MUSICA 
Riceviamo (24/03/09) e pubblichiamo: 

Tributo a Neil Young 23 maggio 2009 
“There is a town in north Ontario. . . ” Re-
cita così, la prima strofa d'una splendida 
canzone conosciuta dagli estimatori d'un 
musicista d'origine canadese: Neil Young. 
Introverso ed imprevedibile. . . Neil Young 
appare ancora oggi come un uomo ed un 
musicista non pago della sua straordinaria 
mole di lavoro discografico né del suo im-
pegno civile, cavalcando iniziative ecolo-
giche, sociali e pacifiste volte a sensibiliz-
zare le coscienze assopite di un mondo 
pieno d'individui apparentemente in tran-
ce! Non è qui la sede, né mi reputo all'al-
tezza di entrare troppo nel merito, ma è 
innegabile che il Canadese sia stato (e lo 
sia tuttora) una delle figure più autorevoli 
e carismatiche del panorama musicale de-
gli ultimi 40 anni. . . influenzando genera-
zioni di giovani band famose e non, con il 
suo tipico sound elettrico e le sue solitarie 
ballate acustiche. Viene naturale pensare 
quindi, che persone unite dalla stessa pas-
sione musicale, si trovino per celebrare in-
sieme suonando, la figura di questo eclet-
tico musicista. Un tributo quindi, che pro-
prio quest'anno in coincidenza con il qua-
rantennale del suo secondo album, appare 
più che mai appropriato. L'idea nasce da 
un caro amico (conosciuto proprio ad un 
concerto dello stesso Young) che con im-
pegno sta cercando di tessere i fili affinché 
questo grande “evento” si realizzi. C'è una 
città a nord di Vicenza. . . dove amici co-
muni suoneranno per un amico comune. . . 
Sono sicuro che ognuno farà la sua parte 
con amore ed onore e se passate da quelle 
parti e conoscete un certo Neil Young fer-
matevi ad ascoltare perché, ne sono certo, 
ci sarà un mucchio di buona vecchia musi-
ca su quel palco. Passate parola. . .  

(Massimo Nipote – Torino)  



RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (30/03/09) e pubblichiamo: 

Brutte sorprese! 
Con mio molto rammarico sono costretto a 
ritornare sull'argomento della gestione del 
verde pubblico e privato di Brendola. Nel 
mio precedente intervento ( In Paese di 
febbraio 09 ) analizzavo e presentavo 
alcuni suggerimenti sull'argomento. Ma in 
questi successivi mesi, semplicemente 
girando nel nostro territorio comunale mi 
sono imbattuto in alcuni interventi di 
potatura che considero pazzeschi. In 
alcuni giardini privati di Brendola e 
frazioni limitrofe nel giro di un semplice 
giorno, od ore, alberi magnifici sono 
diventati dei veri tronchi morti; individui 
unici, rovinati per sempre. Mi chiedo 
secondo quali teorie o ideologie tali 
operatori di giardinaggio siano 
intervenuti. Forse questi tipi di taglio sono 
stati realizzati per mantenere di 
dimensioni limitate gli alberi messi a 
dimora in tempi passati. Tutto ciò non 
sarebbe necessario se in precedenza vi 
fosse stata una ideale progettazione 
dell'area verde; prendendo in 
considerazione il tipo e la specie di alberi 
che si mettono a dimora, valutando la 
dimensione e l'altezza che raggiungono. 
Gli operatori e il committente del lavoro 
credono che capitozzando gli alberi ( la 
capitozzatura è il taglio totale della chioma 
dell'albero mantenendo semplicemente il 
fusto e le branche principali) si limitano in 
altezza e nello sviluppo. Errato! La pianta 
che viene lasciata nel suo naturale 
sviluppo è la struttura più stabile in 
natura. La chioma si bilancia durante la 
crescita e raggiunta la maturazione 
fisiologica in altezza, l'albero si sviluppa 
diametralmente. Tale tipo di taglio 
produce l'effetto opposto rispetto a quello 
che ci si presume, infatti induce la pianta a 
riequilibrare la chioma perduta. La 
primavera successiva la stessa reagisce con 
l'emissione di numerosi rami alle ferite con 
un angolo di inserzione ristretto dalle 
quali potranno originarsi dei piccoli 
schianti. Le ampie ferite possono inoltre, 
essere ottimali vie di penetrazione per 
numerose malattie. Simile potatura è stata 
effettuata anche in ambito pubblico, e ciò 
mi ha lasciato completamente stupito. La 
zona che prendo in considerazione è 
l'alberatura di Platani e Tigli che si trova ai 
lati della strada che porta a Madonna dei 
Prati e al Pedocchio. Mi viene da chiedere 
al' Assessore Comunale all'Ambiente 
quale capace tecnico ha suggerito tale 
intervento?. Qualsiasi persona competente 
in materia si rifiuterebbe di progettare un 
intervento del genere. Tale tipo di potatura 
presenta maggiori problematiche rispetto 
ai benefici che ne derivano. È una potatura 
che provoca ferite di grandi dimensioni 
utilizzate come vettori di sviluppo di 
numerose malattie anche letali. Per il 
Platano tali tagli possono essere zone di 
sviluppo per il Cancro colorato; una 

malattia che ha già manifestato la sua 
capacità distruttiva nei confronti di 
numerose alberature stradali in Veneto e 
in Italia. Ma ciò che mi ha lasciato 
perplesso e che l'intervento è stato 
effettuato in eguale intensità sia per i 
Platani che per i Tigli, specie che 
reagiscono diversamente agli interventi di 
potatura drastici. Se l'obbiettivo era di 
limitarne lo sviluppo, l'intervento più 
ottimale sarebbe stata una potatura di 
ritorno con limitate ferite e un idoneo 
sviluppo successivo delle piante. Al 
contrario tutto ciò comporterà numerosi 
interventi in futuro con spese aggiuntive 
alle limitate risorse comunali. Infine avrei 
piacere presentare una valutazione 
sull'abbattimento dei pini davanti alla 
Cassa Rurale ed Artigiana. Anticipando 
che tale area è privata e ognuno, nel 
privato, è libero di fare ciò che vuole, 
evidenzio e spero che tale intervento non 
sia mirato semplicemente a fare spazio alle 
“lussuose” macchine dei dipendenti e 
dirigenti. Ho valutato io stesso che il 
pavimento non si presentava in condizioni 
ottimali, ma si poteva intervenire 
diversamente anche salvaguardando i 
magnifici pini presenti. Spero di aver 
concluso i miei interventi sull'argomento e 
di non riscontrare nel futuro prossimo 
nuove sorprese; ringrazio la redazione per 
lo spazio concessomi e ricordo che la 
natura merita uno spazio nella nostra vita 
quotidiana. 

(Simone Soldà) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (26/03/09) e pubblichiamo: 

La sdegnata 
La Sdegnata, vale a dire la bionda porta-
voce del deposto Imperatore di tutte le 
Brendole, ha posto qualche tempo fa, sulle 
stesse colonne del foglio che gentilmente 
ospita ora le parole mie, un quesito, di 
quelli epocali: “Avete mai avuto un cam-
bio di destinazione d’uso dei vostri fabbri-
cati?”. Sotto inteso: ci fossimo noi a gover-
nare, mai, mai e poi mai si vedrebbero le 
soperchierie che gli amministratori di oggi 
vanno favorendo. Ancora più sotto inteso, 
noi, noi, noi, giammai facemmo alcunché 
di simile. Giammai! Gli inimici, passereb-
bero piuttosto sui nostri cadaveri! Si sa: se 
c’è una Amministrazione, nella storia del 
paese, che si è segnalata per un rispetto as-
soluto, magistrale, indefesso, perfetto e as-
soluto del territorio e dell’ambiente, non 
può che essere stata quella del già Sindaco 
Dal Monte. Dunque: atteso che non possa 
darsi, neppure in sogno, neppure per pal-
lidissima ipotesi, neppure per delirio dei 
“soliti noti”, che Re Mario e gli Uomini e 
Donne di Buon Senso (già, era uno tra i lo-
ro slogan elettorali, e non dico per celia), 
abbiano avuto la purchessia menoma parte 
nel processo di avvilimento e impoveri-
mento del paese durato nel tempo e nel 
luogo del loro meraviglioso Governo, c’è 
da stabilire chi sia responsabile del fatto 

che, obiettivamente, Brendola è oggi un 
luogo peggiore rispetto a una diecina 
d’anni orsono. In particolare, sarebbe da 
stabilirsi in quale modo uno tra gli edifici 
di maggiore pregio documentale, il Muli-
no del Vo, sia magicamente trasmutato in 
un bel condominio, con tanto di appendice 
ortogonale (giusto per dare al costruttore, 
che altrimenti, povero lui, morrebbe di 
fame, un minimo di quadagnino), appen-
dice pure inesistente in tanti secoli di sto-
ria patria. Scopo del mio articoletto è 
l’offrire, a cotanta questione, una ipotesi di 
risoluzione. A dare la concessione, sono 
stati… sono stati… udite, udite… i … 
Marziani! Siiii! È una spiegazione geniale! 
Marziani burloni, che non si dilettano, co-
me fan tutti i bimbi marziani normali, colle 
solite cose, che so, i cerchi nel grano o gli 
sfilacci che scendono dall’ufo. Sai che no-
vità, fin qui son capaci tutti. No. Marziani 
architetti. Si narra anche di una scena di 
tregenda: taluno dice che, nel cuore 
dell’inverno, verso la mezzanotte, si siano 
visti gli Amministratori di Buon Senso ab-
barbicati alla pancia dell’astronave, nel 
tentativo disperatissimo di far persuasi gli 
alieni al desistere dallo scempio che stavan 
facendo dell’edificio storico. Invano gli ar-
dimentosi hanno sciorinato le ragioni della 
Cultura, della Memoria, della Bellezza. Gli 
extraterrestri (brutti, sporchi e cattivi, ov-
vio), scrollarono di dosso dalla nave i no-
stri eroi, che quasi per il colpo ne ebbero a 
morirsi; e continuarono imperterriti. Que-
sta è la vulgata. Personalmente, stimo la 
più probabile la versione che segue. I mar-
ziani hanno ascoltato le preci del Sire Ma-
rio, e l’hanno esaudito. Spiego. In realtà, le 
ortogonali costruzioni possiedono un si-
gnificato esoterico profondissimo. Altro 
che le Piramidi, o Stonehenge: nelle sottili, 
perfette architetture del fu Molino, si cela 
la spiegazione dei misteri insoluti 
dell’Umanità. In altri termini, i non Umani 
hanno udito dalla bocca del Sovrano de 
noantri i destini fulgidi andati in sorte a 
quel paese stupendo, incredibile e unico 
che è Brendola, e, fatti persuasi dal valen-
tissimo retore, hanno voluto che ivi sor-
gesse il Tempio Supremo. Di più: si piglia-
no, come è uso dire, due picconi con la 
stessa fava. Ci era stato promesso che 
Brendola avrebbe vissuto di turismo. Il 
Molino (del Sole: visto? anche il nome è 
esoterico…) adunerà folle quali mai si sian 
vedute nella storia intiera dell’Umanità. E 
sono bei soldi: bancarelle, merendine, ge-
lati. Chissà se gli alieni, pronube il Magni-
fico, ancorché decaduto Signore, mi da-
ranno una concessione commerciale, an-
corché piccina assai. Dai, che ci sono soldi 
per tutti.                    

(Michele Storti) 
 
 
 
 
 
 
 



RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (12/03/09) e pubblichiamo: 

Replica sulle Foibe 
Con queste righe intendo semplicemente 
replicare, sebbene l’articolo non lo richie-
desse, all’intervento di Luca Massignani 
riguardo l’operato dell’ Amministrazione 
Comunale in merito alle celebrazioni della 
Giornata del Ricordo dei Martiri delle Foi-
be. L’articolo in questione, presente 
nell’opuscolo mensile di Marzo, contesta-
va la scelta di “appiccicare”, tanto per usa-
re i termini di Massignani, la corona com-
memorativa al palo dell’insegna stradale 
che indica la nuova Via Martiri delle Foi-
be. Sinceramente non trovo nulla di ridico-
lo, né tanto meno di vergognoso, in tale 
gesto. Il signor Massignani reputa che fos-
se stato più opportuno deporre tale corona 
al Cerro, presso il Monumento ai caduti di 
tutte le Guerre. Personalmente la ritengo 
una proposta volgare e alquanto bizzarra. 
Vorrei ricordare, tanto per citare, due oc-
casioni commemorative che hanno certa-
mente più visibilità mediatica del 10 Feb-
braio (data istituita nel 2004 come Giorno 
del Ricordo): il 25 Aprile, in cui si celebra 
la liberazione, e il 27 Gennaio, in cui si 
commemora la strage dell’Olocausto. In 
nessuno dei due casi le vittime, particola-
rissime per la propria vicenda, vengono 
accomunate o paragonate alle altre centi-
naia di migliaia di persone che, anche se 
non aderenti alle formazioni partigiane o 
costrette alla prigionia nei lager, persero 
comunque la vita nel secondo conflitto 
mondiale. Quindi non capisco perché le 
vittime del socialismo jugoslavo, 
anch’essere particolarissime, debbano in-
vece essere agglomerate nella moltitudine 
assai eterogenea dei caduti di una guerra. 
Ritengo invece la scelta della Amministra-
zione Comunale, di ricordare in modo par-
ticolare esclusivamente i martiri infoibati, 
giusta ed accorta: i connazionali triestini, 
istriani e dalmati che trovarono la morte 
nelle Foibe (o che comunque furono sop-
pressi dalle milizie comuniste di Tito) 
hanno dovuto aspettare più di cin-
quant’anni per il riconoscimento di una 
giornata di commemorazione che renda 
loro un po’ di giustizia. Confondere questa 
data, e soprattutto questi morti, con altre 
ricorrenze e altre vittime credo sia un ge-
sto ignobile con il chiaro stampo di offu-

scare la memoria di quelle migliaia di no-
stri fratelli che per la fierezza e l’orgoglio 
di essere Italiani dovettero soccombere.  

(Marco Pilotto) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (27/03/09) e pubblichiamo: 

Centro Socio Sanitario 
Socio e sanitario perché riguarda i pro-
blemi sociali e sanitari, ma forse questo 
non l'ha ancora capito quel tale che ri-
sponde alle telefonate. Se ne sta seduto li e 
ha deciso di mettere orari ben precisi: dalle 
10. 30 alle 11. 30 e dalle 16. 00 alle 18. 00 
per ricette, prenotazioni visite specialisti-
che e ritiro referti. Se prima di tale ora-
rio avete già sbrigato le vostre faccende col 
medico, lui risponde con vana gloria altez-
zosa che ci sono orari precisi, che non può 
esaudire la richiesta, "ritorni all'orario pre-
stabilito". Poverino non può rispondere al 
telefono e consegnare una ricetta o pren-
dere un appuntamento, tutto negli stessi 
orari. Eh no, deve suddividere la propria 
pesantissima giornata e creare disagi alle 
persone. Cosa farà mai nel rimanente tem-
po? Chatta su MSN e si fa i comodi propri 
su internet, e il fatto è palese visto che lo si 
vede ridere e sogghignare guardando il 
monitor, si prende più pause caffè o siga-
retta. Deve capire che la gente si reca li per 
problemi di salute e che non si può per-
mettere di fare cento mila viaggi perchè lui 
decide orari improbabili. È li per svolgere 
un lavoro per una comunità che ha pro-
blemi di salute e allo stesso tempo deve re-
carsi in ospedali o ha familiari da accudire. 
Consiglierei a tale soggetto di andare a la-
vorare in fabbrica o al centralino di un'a-
zienda, così si renderà conto di cosa signi-
fica lavorare veramente, e ringrazierà il 
cielo (o la raccomandazione) di aver avuto 
un posto da privilegiato. Se non è in grado 
di svolgere la sua mansione, cambi lavoro.  

(Riccardo Conga) 
 

DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (30/03/09) e pubblichiamo: 

Programma C. A. I. per aprile 2009 
- Escursione sui colli Euganei domenica 19 
aprile con mezzi propri (comm. Escursio-
nismo); 
- Tutti in bici sulla rotta Agno-Chiampo 
domenica 19 aprile (Alpinismo Giovanile); 
- escursione in Maremma e sui Monti 
dell’Uccellina 1-2-3 maggio.  
Per chi desidera partecipare alle escursioni 
le iscrizioni si ricevono presso la sede del 
CAI a Montecchio Maggiore, in Via Duo-
mo, 1 il martedì e venerdì precedenti la 
manifestazione dalle ore 21 alle 22, 30. Per 
informazioni telefonare al 0444 491505 allo 
stesso orario.  
 

Corsi di Alpinismo 
Si sono chiuse le iscrizioni anche 
quest’anno con un buon numero di parte-
cipanti : 
25 per il corso base (A1) e ben 17 per il 
corso roccia-ghiaccio (ARG1).  
Per il corso base le lezioni teoriche iniziano 

mercoledì 8 aprile e proseguono mercoledì 
15 aprile e mercoledì 22 aprile poi merco-
ledì 6 maggio, mercoledì 13 maggio, mer-
coledì 20 maggio e per alcuni mercoledì di 
giugno. Le lezioni pratiche domenica 19 
aprile, domenica 26 aprile, domenica 10 
maggio, domenica 17 maggio, sabato 23 e 
domenica 24 maggio e proseguono per al-
cune domeniche di giugno.  
Per il corso di roccia-ghiaccio le lezioni te-
oriche iniziano giovedì 23 aprile, prose-
guono poi giovedì 7 maggio, giovedì 14 
maggio, giovedì 21 maggio e continuano 
nel mese di giugno. Le lezioni pratiche ini-
ziano sabato 25 aprile e domenica 26 apri-
le, poi domenica 10 maggio, sabato 16 e 
domenica 17 maggio, domenica 24 maggio 
proseguendo in giugno.  
Le lezioni teoriche vi svolgono presso la 
sede del CAI a Montecchio Maggiore in 
via Duomo, 1.  

(Giovanni Beato) 
 

DALLA BIBLOTECA 
Riceviamo (03/04/09) e pubblichiamo: 

Le erbe di Antonio Cantele 
Un ciclo di 4 incontri e una gita domenica-
le per conoscere le erbe e le loro proprietà 
curative. Per imparare a conoscere le pian-
te medicinali ed aromatiche del nostro ter-
ritorio.  
Giovedì 16 aprile 2009: Cenni di botanica e 
chimica, raccolta e conservazione delle 
piante officinali. L’infuso e il decotto 
Giovedì 23 aprile 2009: Le piante medicinali 
spontanee più utili per la nostra salute. Le 
tinture madri e i gemmoderivati.  
Giovedì 30 aprile 2009: Erbe e frutti selvatici 
in cucina. I liquori di erbe.  
Giovedì 07 maggio 2009: Erbe aromatiche 
per il benessere e in cucina. Oli essenziali, 
unguenti e creme.  
Domenica 10 maggio 2009, ore 09. 30: Andar 
per erbe: escursione guidata alla scoperta 
delle erbe medicinali, aromatiche, cosmeti-
che e liquoristiche.  
Le lezioni si svolgeranno dalle ore 20. 30 
alle 22. 30 presso la Biblioteca Civica in P. 
tta del Donatore a Brendola.  
Il corso si terrà con un minimo di 10 parte-
cipanti. È gradita la pre-iscrizione. Per in-
formazioni ed iscrizioni: Antonio Cantele 
0424 463346; Biblioteca Civica 0444 601715 
biblioteca. brendola@mediavip. net 
 

AMBULATORIO ODONTOIATRICO 

ORTOMED 
di Lazzari Luigi e C. sas 

 

Piazzetta delle Risorgive, 27 
36040 Brendola (VI) 

Tel. 0444 / 401521 Fax 0444 / 406705 
e-mail: ortomed@virgilio. it 

 

Direttore Sanitario dott. Francesco Cavalleri 
Medico Chirurgo Odontoiatra 

 

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO 
 

Autorizzazione Reg. nr. 1246 del 08. 10. 2002 

 BRENDOLA 

DONARE NON COSTA SALVARE 
LA VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 Info tel 338 8718822 



DALL’AMMINISTRAZIONE 
Riceviamo (03/04/09) e pubblichiamo: 

Bilancio di Previsione 2009 
Introduzione 
Il Bilancio di previsione 2009 costituisce la 
prima manovra finanziaria, della nostra 
Amministrazione, che ci accompagnerà in 
quest’anno impegnativo caratterizzato da 
una situazione di crisi economica e sociale, 
che ha condizionato la stesura di questo 
documento finanziario. Il nostro fabbiso-
gno, per la parte corrente, è di 3.678.120,00 
Euro ma quest’anno caleranno i trasferi-
menti da parte dello Stato, (in via pruden-
ziale), dell’8%, ed inoltre ci sarà un taglio 
dei Contributi Regionali Vincolati di 
16.000,00 Euro. Pertanto per rispettare il 
patto di stabilità ovvero non creare deficit 
di bilancio noi assessori, abbiamo preso at-
to della situazione ed abbiamo assunto 
non solo l’impegno: di mettere nel cassetto 
sogni che avrebbero aumentato la spesa, 
ma anche tagliare questi € 91.000,00 che 
quest’anno non riceveremmo da parte del-
lo Stato e della Regione.  
Di fronte all’evidente difficoltà di far qua-
drare i conti, abbiamo quindi scelto di pro-
cedere in modo collegiale, stabilendo quali 
spese sono da considerare indifferibili.  
Certo non s’intende mettere in discussione 
interventi prioritari per la comunità, né si 
può pensare che sia il momento di gravare 
ulteriormente sulle famiglie e la società 
brendolana.  
 
Le priorità 
Nella redazione del bilancio si è scelto di 
sostenere 4 azioni principali:  1) sociale; 2) 
scuola; 3) sicurezza; 4) ambiente – territo-
rio. 
 
1. Per il primo obiettivo, il Sociale, abbia-
mo dato seguito a quanto promesso in 
campagna elettorale. Infatti per aiutare le 
famiglie, e le realtà in difficoltà economica 
i capitoli di spesa che afferiscono al SO-
CIALE comprendono una somma di 
616.000,00 Euro per il 2009 (dai 597.000,00 
Euro che erano stati stanziati per il 2008). 
Cito in particolare i seguenti capitoli sui 
quali siamo intervenuti: 
- Contributo per il riscaldamento inverna-
le, è stato incrementato, e portato a € 
15.000,00 
- Contributi agli indigenti (cap. 1887), è 
stato incrementato, e portato a € 25.000,00 
- Ulteriori contributi per le famiglie in af-
fitto, € 9.000,00 
- Inoltre abbiamo inserito un nuovo fondo 
comunale, di 5.000,00 Euro, per le agevo-
lazioni in materia di T. I. A. (Tariffa Igiene 
Ambientale) avente il fine di sostenere 
quelle famiglie o persone che si trovano in 
condizioni di disagio nel pagamento delle 
bollette (cap. 1900).  
- Contributi per rette nido € 10.000,00 
- Contributi per rette scuole materne € 
11.000,00 
- Assistenza domiciliare Anziani € 
25.000,00 
- Contributi per rette Casa di Riposo € 

45.000,00 
La quantità di risorse impegnate, conferma 
con immediatezza la scelta strategica com-
piuta dall’Amministrazione di attribuire 
un ruolo di primo piano alle necessità 
primarie della persona.  
Questi interventi sono stati decisi dopo 
un’attenta analisi delle situazioni indigenti 
della cittadinanza incrementate dalla ge-
neralizzata crisi economica che penalizza 
tutti ma soprattutto le fasce più deboli del-
la popolazione.  
 
2. Azione Scuola. Sostegno per l’istruzione 
scolastica e la cultura. Di solito i tagli si 
abbattono sulla cultura, noi invece vo-
gliamo investire sulle generazioni future e 
mantenere alto lo standard dell’offerta cul-
turale.  
Per la scuola passiamo da 348.000,00 Euro 
del 2008 a 443.000,00 Euro per il 2009. E-
lenco alcuni capitoli di spesa: 
- Trasporto scolastico € 162.000,00 
- Contributo per le Scuole materne € 
121.000,00 capitolo al quale abbiamo effet-
tuato un forte incremento rispetto il 2008 
di 14.000,00 Euro in più (2008 € 107.000,00) 
- Asilo nido € 135.000,00 – girato dalla Re-
gione 
- Istituto G. Galilei € 25.000,00 
- Libri di Testo Elementari 11.000,00 
- Progetto Passaporto € 4.000,00 
- Progetto libri in comodato d’uso € 
1.000,00 
- Progetto Studio Guidato € 2. 500,00 
- Contributi per libri di testo € 6.000,00 (gi-
rato dalla Regione).  
Per la Cultura-Biblioteca passiamo da 
47.000,00 Euro del 2008 a 53.000,00 Euro 
per il 2009.  
Viene offerta una ricca serie di iniziative le 
quali economicamente non incidono con 
significativi importi ma mantengono ele-
vata la qualità del servizio. Infatti per le 
varie manifestazioni culturali sono stati 
stanziati € 18.000,00 (cap. 1476) a fronte 
dei 16.950,00 Euro del 2008.  
 La nostra amministrazione intende, inol-
tre, portare a termine l’importante proget-
to di realizzazione della nuova scuola nel-
la frazione di Vò. In bilancio, (nella parte 
investimenti) sono state previste risorse 
per far fronte all’acquisto delle attrezzatu-
re, arredi e beni mobili per una somma di 
€ 78.000,00 al capitolo n. 3141.  
 
3. Per il terzo obiettivo è confermato 
l’impegno sul fronte della Sicurezza con 
l’adesione al nuovo Consorzio della Poli-
zia Municipale, con stanziamenti per una 
spesa pari a € 126.000,00 capitolo 1089, i-
noltre, sono in trattativa ulteriori accordi 
con il nuovo consorzio per potenziare il 
controllo del territorio.  
La sicurezza è sicuramente contrasto alla 
criminalità e presidio attivo al territorio, 
ma ha anche un valore di prevenzione che 
si traduce nella costruzione di un diffuso 
senso della legalità, come un denominato-
re positivo che possa effettivamente ac-
compagnare il cittadino in ogni fase e in 

ogni espressione della propria vita. Sicu-
rezza è sicuramente un valore individuale 
per il singolo cittadino, ma rappresenta 
anche un valore sociale trasversale per 
l’intera comunità.  
 
3. Obiettivo Ambiente–Territorio. Ri-
comprende le politiche che interessano 
l’ecologia, la tutela del territorio, quelle re-
lative alla viabilità e quelle in materia di 
lavori pubblici; politiche che per la loro na-
tura multisettoriale, rivestono un ruolo 
cruciale nel garantire uno sviluppo soste-
nibile orientato alla valorizzazione del ter-
ritorio, ma nel rispetto dell’individuo e del 
suo habitat.  
Alcuni esempi dei programmi e dei pro-
getti riguardano: 
- difesa del verde  
- controllo delle fonti di inquinamento 
- sistemazione delle fontane 
- riqualificazione della zona collinare.  
 
Minori spese previste per il 2009 nei se-
guenti capitoli: 
- oneri assicurativi da € 52.000,00 del 2008 
abbiamo tagliato a € 45.000,00 per il 2009; 
- contributi vari (Associazioni) da € 
102.900,00 del 2008 siamo scesi a € 
84.000,00 per il 2009; 
- Prestazioni professionali, studi e proget-
tazioni dai € 54.000,00 del 2008 scesi a € 
25.000, 00 per il 2009; 
- manutenzione verde pubblico abbiamo 
tagliato da € 134.820,00 del 2008 a 
130.000,00 per il 2009; 
- appalto gestione calore da € 120.000,00 
del 2008 abbiamo ridotto a 110.000,00 per 
il 2009; 
 
Tasse e tributi locali 
La nostra amministrazione per quest’anno, 
in ossequio alla normativa vigente, ripro-
pone e conferma le medesime aliquote, 
tasse tributarie vigenti nell’anno preceden-
te. L’unico aumento che ci sarà riguarderà 
la Tariffa Rifiuti (T. I. A. ) di un 5% in più 
dovuto ad un incremento dei costi di tale 
servizio, che noi cercheremo di ridurlo at-
traverso le seguenti azioni: 
- facendo pagare ai banchi di mercato la 
tariffa, in base alla superficie occupata, 
della categoria merceologica relativa ai 
banchi di mercato di appartenenza, ed 
rapportata ai giorni di mercato annui au-
torizzati; 
- sia tramite l’incentivazione dell’evasione 
fiscale,  
il tutto ci consentirà di ridurre l’aumento 
della tariffa per le famiglie di un 2, 5% an-
ziché del 5%.  
Particolare importanza sarà rivolta al con-
trasto dell’elusione ed evasione fiscale. 
L’ufficio Tributi del Comune sarà impe-
gnato in un importante programma di re-
cupero dell’evasione fiscale ICI che Grazie 
alla sinergia con i settori Anagrafe, Urba-
nistica effettuerà un controllo del territorio 
dal punto di vista fiscale, urbanistico, e 
della popolazione.  
 



Conclusioni 
Nella formazione di questo bilancio si è 
sviluppata l’iniziativa volta a rendere i cit-
tadini sempre più partecipi delle scelte 
dell’Amministrazione Comunale nel con-
testo del più volte ricordato impegno a ri-
pensare i meccanismi di relazione tra cit-
tadini ed istituzioni e si è continuato ad 
operare per rinsaldare i rapporti con le 
forze sociali ed economiche. Fondamentale 
è stato inoltre il sostegno e la partecipa-
zione dei consiglieri, i quali con noi, asses-
sori e Sindaco, hanno condiviso questo do-
cumento che abbiamo realizzato con dedi-
zione, applicazione, risolutezza, onestà, 
che crediamo ha contraddistinto il nostro 
operato nella compilazione di questo pri-
mo Bilancio di previsione. Il Bilancio di 
previsione 2009 è stato esaminato compiu-
tamente dai Revisori dei conti che 
nell’esprimere i loro pareri favorevoli 
hanno condiviso l’aspetto finanziario e 
contabile le scelte della Amministrazione.  
Tutto ciò considerato, ritengo di poter con-
cludere questa illustrazione, che riassume i 
nostri impegni per il 2009 nel rispetto del 
patto di stabilità, ma anche con l’obiettivo 
di contrastare in modo energico, gli effetti 
della crisi, continuando a lavorare per rea-
lizzare le politiche che fanno parte del 
programma di questa Amministrazione 
Comunale e delle necessità della società 
brendolana.  

(Assessore al Bilancio e Tributi) 
 

DAI GRUPPI POLITICI 
Riceviamo (04/04/09) e pubblichiamo: 

Sul bilancio comunale e dintorni… 
È stato approvato nei giorni scorsi i Consi-
glio Comunale il bilancio di previsione per 
il 2009. Di questi tempi le amministrazioni 
pubbliche risentono tutte più o meno pe-
santemente della grave crisi economica in 
atto, i bilanci che queste presentano per-
tanto risultano decisamente più contenuti 
che nel recente passato. I Comuni in parti-
colar modo soffrono per alcuni fattori spe-
cifici: l’eliminazione dell’I. C. I. sulla prima 
casa, la drastica riduzione fino 
all’azzeramento dei trasferimenti dallo 
Stato e la necessità di rispettare il Patto di 
stabilità sono elementi che influiscono di-
rettamente sulle dimensioni dei bilanci 
comunali. Si deve inoltre tener conto che i 
Comuni che in questo ultimo decennio 
hanno finanziato le opere pubbliche con la 
vendita di terreni e proprietà e con i pro-
venti dallo sviluppo edilizio, essendo pra-
ticamente fermo il settore delle costruzioni 
vedono ulteriormente diminuire la capaci-
tà di investimento. Il Comune di Brendola 
non dovrebbe far eccezione. Ci siamo in-
vece trovati di fronte un bilancio da oltre 
7. 000. 000 € (al netto del contributo statale 
di 3. 000. 000 € vincolato alla realizzazione 
di opere di salvaguardia idrogeologica), 
volume mai raggiunto in questi anni. Vie-
ne da chiedersi se viviamo in un isola feli-
ce o se c’è qualcosa che non và. Posto che 
le spese correnti, pur in leggera salita a 3. 
400. 000 €, sono pressochè stabili è del tut-

to evidente che sugli investimenti in conto 
capitale e sulle relative entrate per coprirli 
si è giocato d’azzardo. Si sono inserite cioè 
delle entrate che nella migliore delle ipote-
si arriveranno verso la fine dell’anno ma 
che per larga parte però non entreranno 
affatto e questo l’amministrazione lo sa fin 
da adesso. Quello che ci lascia perplessi 
che è che molti membri dell’attuale mag-
gioranza criticavano le amministrazioni 
precedenti per lo stesso motivo. Non ab-
biamo perciò visto in questo bilancio nes-
sun segno di discontinuità con il passato, 
anche nell’uso dell’avanzo di bilancio. Il 
momento veramente difficile che stanno 
attraversando moltissime famiglie anche 
nel nostro apparentemente florido Comu-
ne a causa del venir meno di centinaia di 
posti di lavoro ci ha fatto esprimere al 
proposito una proposta in Consiglio Co-
munale. Questa nasce dalla presa d’atto 
già esposta e cioè che solo una parte (circa 
la metà) dei 2.300.000 euro previsti entre-
ranno per gli investimenti. La maggioran-
za ha deciso per il 2009, di concentrare tut-
ti i suoi sforzi e tutte le risorse finanziarie 
disponibili nella realizzazione di due ope-
re infrastrutturali molto onerose per la 
comunità: il nuovo palazzetto dello sport 
(costo indicativo 1. 900.000-2.000.000 €, di 
cui già 1.200.000 accantonati nel 2008) e il 
completamento del terzo stralcio del Cen-
tro sociale, spesa prevista 700.000 €, cifra 
destinata però a crescere in quanto i plinti 
e le fondazioni fatte 15 anni fa, che vedia-
mo a vista, sono da rifare perché struttu-
ralmente inadeguate. Esiste, secondo noi, 
il rischio molto concreto che non soltanto 
nessuna delle due opere rispetti i tempi di 
realizzazione preventivati, neppure quelli 
iniziali, ma, cosa ben più grave, che tali 
progetti, nel frattempo, sottraggano risorse 
preziose da investire in altri e a questo 
punto davvero più urgenti capitoli di spe-
sa, primi fra tutti quelli riconducibili alla 
funzione 10 riguardante il settore Sociale. 
In sede di commissione l’assessore Bertoz-
zo ha tentato di rassicurarci, sottolineando 
il fatto che le voci di spesa di tale funzione 
sono considerevolmente aumentate, da 
475.000 € del previsionale 2008 ai 574.000 € 
del 2009. In realtà una grande parte di quei 
soldi non vanno direttamente in assistenza 
ai cittadini, ma finanziano voci di spesa a 
livello ULSS 5, oppure sono contributi che 
il Comune riceve, ma vincolati a precisi u-
tilizzi. Al netto di questi per il 2009 sono 
previsti poco più di 20.000 euro in più 
dell’anno scorso. Ben poca cosa rispetto al-
le necessità che verranno nei prossimi me-
si. Ecco dunque che la nostra proposta 
consiste nel destinare solo per quest’anno 
l’avanzo di bilancio 2008 o una parte di es-
so alla spesa corrente per finanziare inter-
venti "diretti" ad alleviare la situazione e-
conomica di tante famiglie, certi come 
siamo che purtroppo l'emergenza peggiore 
non si è ancora vista, ma sarà fortissima 
nei prossimi mesi. È un argomento com-
plesso, non è facile aumentare la spesa 
corrente in quanto occorre rispettare i pa-

rametri fissati dal patto di stabilità; biso-
gna inoltre evitare contributi a pioggia che 
disperdano le risorse senza magari arriva-
re realmente a quanti davvero sono nel bi-
sogno. La soluzione, come già per gli inve-
stimenti infrastrutturali, può arrivare se-
condo noi soltanto dalla concertazione. 
Urgente quindi l’apertura immediata di un 
tavolo tecnico nel quale concordare insie-
me una serie di interventi mirati che pos-
sano in modo diretto e concreto aiutare le 
famiglie in difficoltà. Potrebbero essere 
contributi per il pagamento delle rette de-
gli asili nido e scuole materne, per 
l’assistenza domiciliare agli anziani, le ret-
te per la casa di riposo. Si potrebbe inoltre 
inserire un ulteriore contributo per 
l’acquisto dei libri di testo alle scuole me-
die (vengono girati soltanto 3. 000 € che 
arrivano dalla Regione). Il contributo per 
l'acquisto di libri per la scuola primaria 
appare già buono (da 9. 800 a 11. 000 €). 
Ripeto, se c’è la volontà di operare in que-
sto senso la nostra disponibilità a collabo-
rare sarà piena: mai come in questa occa-
sione infatti, visti i tempi difficili, è indi-
spensabile lavorare con un nuovo spirito 
di collaborazione, rinunciando, per questa 
occasione, ai vantaggi derivanti dalla vit-
toria elettorale. Mi auguro che quanto 
proposto possa essere considerato e porta-
re nel corso dei prossimi mesi a modifiche 
sostanziali dell’impianto contabile appro-
vato in Consiglio comunale. La posizione 
di “Progetto Civico per Brendola” non è 
perciò ideologicamente contraria e la pos-
sibilità da parte di chi amministra di in-
trodurre significative variazioni 
all’impianto contabile in esame, ci permet-
te di guardare al futuro con una certa, cau-
ta, speranza: per questo, in attesa delle 
prossime decisioni in merito, abbiamo so-
speso il nostro giudizio, esprimendo un 
voto di astensione. I prossimi mesi ci di-
ranno se abbiamo fatto scelto l’opzione 
corretta. La palla, adesso, torna 
all’Amministrazione.  (Michele Massignani, 

 Progetto Civico Brendola) 
 

DAL DALLA PRO LOCO 
Gita A Mantova 

Domenica 19 aprile 2009 la Pro Loco Bren-
dola organizza una visita alla vicina, ma 
non per questo meno bella, Città di Man-
tova con il seguente programma: Ore 7. 00 
ritrovo in Piazza Mercato e partenza in 
Pullman; ore 08. 30 arrivo a Mantova e vi-
sita a Palazzo Te con guida; ore 10. 30 visi-
ta del Centro Storico con Guida; ore 13. 00 
Pranzo libero, ore 15. 00 visita a Palazzo 
Ducale con guida; ore 16. 30 uUn’oretta di 
libertà; ore 17. 30 partenza per il ritorno. Il 
costo della gita è di 35. 00€ con una ridu-
zione di 5€ per i soci Pro Loco. La quota 
comprende Pullman, ingressi e Guida. Per 
informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria Pro Loco Brendola Tel\Fax 
0444\601098 aperta mercoledì e venerdì 
ore 15. 00 – 17. 00 oppure presso Jolly Bar 
Piazza Mercato, altrimenti visitate il nostro 
sito internet www. prolocobrendola. it.  



DALLA PROTEZIONE CIVILE 
Riceviamo (03/04/09) e pubblichiamo: 

Giornata Ecologica 2009 
Sabato 18 aprile 2009 la Protezione Civile e 
Ambiente “Orsa Maggiore” di Brendola e 
l’assessorato all’ambiente in collaborazio-
ne con le associazioni del nostro comune, 
organizza anche quest’anno la “Giornata 
Ecologica” un evento che cerca di sensibi-
lizzare la comunità verso il rispetto 
dell’ambiente.  
La giornata sarà infatti dedicata intera-
mente al recupero di alcune zone partico-
larmente degradate del nostro territorio.  
La mattina alcuni nostri volontari accom-
pagneranno gli alunni delle scuole in 
un’uscita, volta a sensibilizzare i nostri 
piccoli cittadini sul tema del rispetto am-
bientale, mentre nel pomeriggio saranno i 
brendolani “adulti” ad occuparsi attiva-
mente del recupero del nostro territorio, 
coadiuvati e guidati dai volontari della 
Protezione Civile.  
Per chiunque volesse partecipare il ritrovo 
è previsto alle ore 13. 30 presso il centro 
sociale di Brendola, dove saranno indicati i 
luoghi per la raccolta dei rifiuti che durerà 
fino alle 17. 30.  
Al termine dell’evento i partecipanti si sa-
luteranno con un rinfresco finale.  
Auspicando una partecipazione rilevante 
da parte della cittadinanza, cordialmente 
salutiamo.  

(Protezione Civile “Orsa Maggiore”) 
 

DALLA SALA DELLA COMUNITÀ 

Programma di Aprile 
Fino a qualche anno fa con l’inizio della 
bella stagione il programma della Sala del-
la Comunità iniziava a farsi meno fitto e le 
attività a rallentare. Non è più così già da 
qualche tempo. Nel mese di aprile 
quest’anno la Sala è aperta 15 giorni su 30, 
con iniziative e manifestazioni che copro-
no tutto il panorama dello spettacolo. Ad 
aprile in particolar modo avremo tanto ci-
nema teatro e musica. Per il cinema vener-
dì 17 e domenica 19 aprile avremo “Il cu-
rioso caso dei Benjamin Button”, film di 
enorme successo con 13 nomination 
all’Oscar. Verso la fine del mese prende il 
via il tradizionale Brendola Cinema. 
Quest’anno partiamo con la novità di una 
seconda proiezione oltre a quella canonica 
del lunedì. Si inizia domenica 26/04 alle 
17. 30 e lunedì 27 alle 21. 00 con il pluri-
premiato all’Oscar “The Millionaire”, per 
proseguire sabato 02/05 e lunedì 04/05 
sempre alle 21. 00 con l’intrigante e discus-
so “Valzer con Bashir”, per concludere con 
il film d’animazione franco-iraniano incen-
trato sulla condizione femminile nel regi-
me islamico iraniano “Persepolis” e “La 
Zona”. Vi invitiamo a consultare il nostro 
sito www. saladellacomunita. com nel quale 
troverete tutti gli aggiornamenti in tempo 
reale della nostra programmazione cine-
matografica, oltre che gli orari delle proie-
zioni di Brendola Cinema. Nel mese di a-
prile si conclude la 23° Rassegna di Teatro 

e Cabaret. Sabato 4 ore 21. 00 la compagnia 
teatrale “Nuovo Duo-Deno Brusajachete” 
di Villaverla presenta “Ridente Paese”, 
una piccola antologia della comicità com-
prendente alcuni pezzi inediti e altri com-
pletamente rivisti e corretti: tutti, comun-
que, esilaranti. Sabato 18 aprile ore 21. 00 
chiude la rassegna il Gruppo Culturale 
“Belumat Formazione Aperta” di Belluno 
presenta “Tuti Mati”. L’intrattenimento è 
incentrato sul confronto tra il mondo di ie-
ri e quello attuale particolarmente per 
quanto riguarda il tema delle relazioni tra 
l'uomo e la donna. Lo scorso 28 marzo con 
il consueto tutto esaurito (4 concerti su 4) 
si è chiusa la 14° edizione di Vo On The 
Folks con una memorabile esecuzione tut-
ta al femminile. La voglia di musica però 
non viene mai a meno e per sabato 25 apri-
le alle 21. 00 abbiamo allestito un concerto 
del cantautore Luca Bassanese. Accompa-
gnato da La Popular Ensamble ci propone 
un Teatro-Canzone costruito sulle canzoni 
di Domenico Modugno. Tutto questo sen-
za dimenticare le partire di calcio del Vi-
cenza che cerca la tranquillità nel finale di 
stagione, la serata di Musica e Solidarietà 
on i Mustang il 4 aprile, l’opera con “The 
legend of the invisibile city of Kitez” e 
molto altro ancora. Per informazioni sui 
nostri spettacoli e sulle nostre attività visi-
tate il sito www.saladellacomunita.com o con-
tattateci allo 0444/401132 oppure 
339/5060122. 

(Lo staff della Sala della Comunità) 
 

DALLA BIBLIOTECA CIVICA 

Collezionando 
È nata dalla sinergia tra il Comitato per le 
Attività Culturali e l’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Brendola, congiunta-
mente all’Associazione “Artisti No Li-
mits”, l’idea di organizzare “Collezionan-
do”, mostra-scambio del giocattolo, del 
fumetto, del modellismo raro e di dischi in 
vinile. La mostra, che si terrà in Piazza 
Mercato a Brendola domenica 26 aprile 
2009, dalle ore 09. 30 alle ore 18. 00, è stata 
pensata per i bambini, ma con un occhio di 
riguardo per i genitori. Il progetto ha, in-
fatti, il fine di far confluire e mettere in re-
lazione generazioni ed esperienze diverse, 
dando la possibilità, ai più giovani, di sco-
prire in che modo si divertivano i loro ge-
nitori. I meno giovani riscopriranno le 
manifatture uniche legate al loro passato. 
La formula adottata dagli organizzatori è 
stata studiata al fine di permettere non so-
lo l’acquisto, come normalmente avviene 
nei mercati, ma, soprattutto, per dare la 
possibilità ai singoli di scambiare i propri 
vecchi giocattoli con oggetti altrettanto le-
gati ai ricordi personali d’infanzia. In que-
sta mostra, il giocattolo, il disco ed il fu-
metto diventano strumento e specchio del-
la società in evoluzione.  
Si ringraziano per l’attiva collaborazione 
FIDAS Brendola e Pro Loco.  

(Antonella Ronzan) 
 

CENTRO MEDICO 
Riceviamo (13/03/09) e pubblichiamo: 

Soggiorni climatici 2009 
Come ogni anno il Comune di Brendola 
organizza i soggiorni climatici per anziani. 
Nel riquadro trovate il programma e qui 
di seguito le principali informazioni.  
Per le iscrizioni e ulteriori delucidazioni 
rivolgersi al Centro Socio Sanitario (0444-
401317) dal Lunedì al Venerdì dalle ore 
10:00 alle 11:30 e dalle 15:30 alle 18:00.  
 
Servizi compresi nel costo: 
- Pensione completa 14 giorni + bevande ai 
pasti ( ¼ di vino e ½ minerale a pasto a 
persona)$ 
- Servizio spiaggia al mare; 
- Trasporto Andate e Ritorno; 
- Personale di assistenza (infermiere); 
- Assicurazione infortuni e R. C. ; 
- Tasse, I. V. A. e servizio.  
Sistemazione: 
- Camera doppia; 
- Camera singola secondo disponibilità.  
Iscrizioni: 
- Le iscrizioni vanno fatte entro il termine 
sopraindicato presso l'ufficio dei Servizi 
Sociali del proprio Comune.  
Pagamento: 
- Acconto: € 150, 00 da versare a mezzo c/c 
postale (modello allegato) o con Bonifico 
Bancario presso UNICREDIT BANCA – 
filiare di Gabicce Mare codice IBAN: IT 34 
N 02008 68320 000003163229 intestato a 
Barbara s. n. c. Di Orioli Gabriella & C.  
La ricevuta del versamento dovrà essere 
allegata al modulo di iscrizione al sog-
giorno.  
- Saldo: 20 giorni prima della data di 
partenza a mezzo c/c postale (modello 
allegato) o con Bonifico Bancario presso 
UNICREDIT BANCA – filiare di Gabicce 
Mare codice IBAN: IT 34 N 02008 68320 
000003163229 intestato a Barbara s. n. c. Di 
Orioli Gabriella & C.  
La ricevuta del saldo dovrà essere conse-
gnata, sul pullman, al momento della par-
tenza.  
 
 

località periodo quota iscrizioni 

Rimini  
giugno 

31/05/09 
14/06/09 

€ 
520,00 

entro il 
15/04/09 

Rimini 
settembre 

24/08/09 
07/09/09 

€ 
565,00 

entro il 
15/07/09 

Levico 
15/06/09 
29/06/09 

€ 
530,00 

entro il 
30/04/09 

Folgaria 
16/06/09 
30/06/09 

€ 
640,00 

entro il 
30/04/09 

 


